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Il museo archeologico San Lorenzo

n CREMONA Primo appunta-
mento, questa sera alle 19 al
museo archeologico San Lo-
renzo, con l’edizione 2017 di
Ri-letture, il ciclo di incontri
organizzati da Marina Volonté
e Mario Feraboli per ripensare
in chiave originale libri di non
recente pubblicazione. A ri-
leggere i testi — nella convin-
zione che un libro non ha data
di scadenza e può ‘dire qual-
cos a’ anche a distanza di mesi
e di anni — sono state invitate
persone non strettamente le-
gate alla critica letteraria, e che
seguiranno perciò un approc-

cio non scontato e non con-
venzionale. L’edizione di que-
st ’anno è legata al tema del
viaggio. La rassegna è organiz-
zata in collaborazione con il
Comune, con la libreria del
Convegno e con il Porte Aperte
Festival in collaborazione con
Immigrati cittadini, Associa-
zione Latinoamericana, Eno-
gastronomia Mazzini e con il
sostegno di Studio Pi Tre.
Stasera Silvia Regonelli, do-
cente di Storia dell’arte mo-
derna presso la Fondazione
IES Abroad di Milano proporrà
la rilettura di ‘Viaggio in Italia’

di François-René de Chateau-
br iand.
Chateaubriand viaggiò in Italia
come diplomatico tra il 1803 e
il 1804, raccogliendo in volu-
me oltre vent’anni dopo le sue
impressioni in forma epistola-
re. Lo scrittore raggiunge non
solo Roma, ma anche Napoli e
Pompei, soggiogato da una
bellezza paesaggistica che si fa
partecipe delle sue emozioni,
ma anche dalle rovine di epoca
romana che può ammirare nel
suo itinerario.
Gli incontri di Ri-letture sono
a ingresso libero.

Reporter di guerra Da domani
testimonianze dal fronte
Quattro incontri in sala Puerari con fotografi e giornalisti impegnati in zone calde
Il primo appuntamento è con Matteo Carnieletto e Daniele Bellocchio

n CREMONA «Se la foto non
è abbastanza buona, non sie-
te andati abbastanza vicini»:
forse questa frase Robert Ca-
pa non l’ha mai pronunciata,
ma è senz’altro vero che oggi
come ieri per raccontare una
guerra bisogna essere sul po-
sto, a rischio della propria
vita. Da un’idea di tre stu-
denti del Manin — Valer ia
Carlino, Simone Bodini ed
Enrico Galletti —, da domani
nella sala Puerari del museo
civico (via Ugolani Dati) si
terranno quattro incontri
con giornalisti e fotografi che
hanno seguito e seguono le
zone più calde del pianeta.
La rassegna ha il patrocinio
del Comune ed è realizzata in
collaborazione con l’as s ocia-
zione Ex alunni del Manin
guidata da Renata Patria.
Il primo appuntamento, in
programma domani pome-
riggio (ore 16,30) verterà su
Religione e fanatismo, una
questione politica e avrà co-
me protagonisti il giornalista
Matteo Carnieletto e il foto-
grafo Daniele Bellocchio.
Parleranno di Siria, Somalia e
Africa subsahariana, zone
devastate da una guerra che
si maschera dietro un fana-
tismo religioso che tocca da
vicino anche l’Occident e.
‘Mollo tutto e parto’. Alla ri-
cerca della felicità è il titolo
provocatorio del secondo in-
contro, in cartellone il 28 ot-
tobre: Giovanni Masini par-
lerà del fenomeno dell’i m-
migrazione alla luce delle
numerose inchieste sul cam-
po da lui effettuate.
Il 28 novembre sarà invece
Fausto Biloslavo a raccontare
le Memorie di una vita, tra la
penna e l’obiettivo. In tren-
t’anni di lavoro, passando
anche per una lunga deten-

zione in Afghanistan ai tempi
della dominazione sovietica,
Biloslavo ha scritto migliaia
di articoli e pubblicato diver-
si libri.
Ultimo appuntamento il 2
dicembre Andrea Sceresini,
giornalista freelance, e Alfre-
do Bosco, fotografo faranno
un intervento su Le trincee
dimenticate: Kiev e i filorussi
tra bombe e indipendenza.
Reportage sulla questione
ucraina. Sceresini collabora
con diverse testate italiane
da La Stampa a Il Foglio, da Il
Fatto Quotidiano a l’Es p r es-
so. Oltre che sull’Ucraina, ha
scritto anche su Piazza Fon-
tana e sulla strategia della
t ens ione.
Gli incontri sono aperti a tut-
ti e saranno moderati da Va-
leria Carlino, Simone Bodini
ed Enrico Galletti, i tre ra-
gazzi cui si deve l’or ganiz z a-
zione dell’intera rassegna.
B. C.
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Il festival Storie bambine
Un libro fai da te
o un laboratorio colorato
i più piccoli sono protagonisti
Oggi nuovi appuntamenti

n CREMONA Boom di presenze
ieri per Pan di Fiabe presso Tea-
trodanza: alla narrazione mes-
sa in scena di Mariella Zeliani,
Vittorio Venturini e Paola Posa
hanno partecipato ben 98 bam-
bini delle scuole per l’infanz ia
Martini, San Giorgio e Stagno
Lombardo. Al termine dell’ani -
mazione i bambini si sono ci-
mentati nella realizzazione di
disegni ispirati ai personaggi
delle storie, sapientemente ri-
legati poi in piccoli libri da Vit-
torio Venturini, come ricordo
d el l’esperienza. Nel pomerig-
gio presso la libreria Feltrinelli
si è tenuto invece ‘I grandi pit-

tori raccontati ai bambini. Vin-
cent Van Gogh’, lettura animata
per bambini da 6 a 12 anni tenu-
ta da Elena Piccioni di Target
Turismo: grande la partecipa-
zione dei bambini, che hanno
anche sperimentato un colora-
tissimo laboratorio artistico.
Il festival prosegue oggi con il
primo appuntamento di Signo-
ri Bambini: alle 18,30 presso il
Circolo Arcipelago Assia Petri-
celli presenterà la sua prima
graphic novel, ‘Cattive Ragaz-
ze. 15 storie di donne audaci e
creativ e’, disegnata da Sergio
Riccardi, vincitrice del premio
Ander s en.

Stagione d’o p er a Il mistero Majorana
Stasera (ore 20,30) replica al Ponchielli
n CREMONA In attesa di Ca r-
men e Rigolet t o , ossia di quei ti-
toli di grande repertorio che
solitamente richiamano frotte
di melomani, la stagione lirica
del Ponchielli si è concessa ieri
una serata di nicchia, se così si
può dire. Ha infatti debuttato
nel ‘mas s imo ’di Cremona, do-
po aver saggiato la tavole dei
teatri di Como, Bergamo e Bre-
scia, un’opera nuova di zecca,
Ettore Majorana. Cronaca di infi-
nite scomparse. Si tratta di un
melodramma in un unico atto
ispirato alla vicenda del fisico
catanese svanito nel nulla nel

1938. L’allestimento nasce sul-
l’onda di un concorso bandito
da Opera Lombardia riguar-
dante la composizione di un’o-
pera lirica rivolto a uno staff
comprendente composito-
re/librettista (regista)/sceno-
grafo che è stato vinto da Ro -
berto Vetrano, Stefano Simone
Pint or e Gregorio Zurla. Un la-
voro su cui aleggia il tema della
scomparsa di Majorana e le va-
rie ipotesi a essa connesse, uno
dei più intriganti (e intricati)
misteri italiani del ventesimo
secolo. Il giovane maestro Ja -
copo Rivaniha diretto l’or che -

stra I Pomeriggi Musicali e un
altrettanto giovane cast di in-
terpreti che nei ruoli principali
ha visto impegnati il baritono
brasiliano Lucas Moreira Car-
dos o (Majorana), il tenore Ug o
Tarquini ( l’Antimajorana), il
soprano Tiberia Monica Naghi
(la Fisica), il mezzosoprano
Alessandra Masini (Cant an-
te/Madre), il basso Pietro To-
s cano (Dio, un generale, un
frate). Impervio l’imp iant o
musicale di uno spettacolo
dalla regia gradevole. Stasera
alle 20,30 si replica.
4 Domani ampio servizio. Una scena dell’opera dedicata a Ettore Majorana

Ri-let t u r e
C h ate aub r i a n d
per Regonelli
al l ’A rch e o lo g i c o

REPORTER DI GUERRA

Se la passione è più forte della paura
Testimonianze dai fronti di oggi
SABATO 21 OTTOBRE
RELIGIONE E FANATISMO, UNA QUESTIONE POLITICA
Reportage in Siria, Somalia e Africa Subsahariana
Incontro con il giornalista MATTEO CARNIELETTO
e con il fotografo DANIELE BELLOCCHIO

SABATO 28 OTTOBRE
“MOLLO TUTTO E PARTO”, ALLA RICERCA DELLA FELICITÀ
Reportage sul fenomeno dell’immi gr az io n e.
Incontro con il giornalista GIOVANNI MASINI

SABATO 28 NOVEMBRE
MEMORIE DI UNA VITA, TRA LA PENNA E L’OBI ET T IVO
Testimonianze inedite sul giornalismo di guerra
di FAUSTO BILOSLAVO

SABATO 2 DICEMBRE
LE TRINCEE DIMENTICATE: KIEV E I FILORUSSI TRA BOMBE
E INDIPENDENZA
Reportage sulla questione ucraina
Incontro con il giornalista freelance ANDREA SCERESINI
e con il fotografo ALFREDO BOSCO

moderatori degli incontri:
VALERIA CARLINO, SIMONE BODINI, ENRICO GALLETTI

Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 16.30
nella Sala “A. Puerari” del Museo Civico “A. Ponzone”
in Via Ugolani Dati, 4 - Cremona

Fausto Biloslavo e, sotto,
Daniele Bellocchio

Due momenti degli incontri di ieri del festival Storie bambine


